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www.himalayaplanet.it
ESPERIENZA ADRENALINICA
IL VOLO DELL’ANGELO
Con la Visita di Matera, la Città dei Sassi (Patrimonio UNESCO)
Metti alla prova il tuo coraggio !!!!
NOVITA’ 2013: VOLO IN COPPIA: 

Potranno condividere l’emozione del volo Innamorati, Genitori e figli, Amici…. 
DOLOMITI LUCANE

Volare a 120 Km orari sospesi nel vuoto fra le ardite guglie tra Pietrapertosa e Castelmezzano godendo di panorami mozzafiato concessi solo agli uccelli
Domenica 23 GIUGNO 2013
Direttore di Escursione :  Claudio MASTRONICOLA (Istruttore Naz.le di Alpinismo)
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Per chi ama il brivido dell’avventura ed è sempre alla ricerca di qualcosa all’insegna dell’adrenalina, la primavera e l’estate si fanno davvero emozionanti! Il posto giusto? Le Dolomiti Lucane nel cuore della Basilicata, dove un cavo d’acciaio sospeso tra le vette di due paesi, Castelmezzano e Pietrapertosa, permette di provare un’esperienza unica: il Volo dell’Angelo.  Basta solo avere voglia di vivere emozioni forti e raggiungere uno dei due splendidi borghi, Castelmezzano e Pietrapertosa (inseriti fra i borghi più belli d’Italia), arroccati sulle rocce d’arenaria del potentino. Ed è qui che, ben ancorati ad un gancio ed in tutta sicurezza, si può provare un’esperienza indimenticabile, lasciandosi librare nel vuoto. Si vola imbracati e agganciati ad un cavo di acciaio, per un minuto circa, librati nell’aria avendo la possibilità di godere dell’ebbrezza del volo e di un panorama che solitamente è concesso solo agli uccelli o se volete agli angeli. Sì, si vola per davvero. Abbracciati dal vento, ad un’altezza di 400 metri per oltre un minuto e ad una velocità di 120 chilometri all’ora. Noi effettueremo il programma integrale, percorrendo entrambe le linee (quindi, due voli).
Durante il «viaggio», sgranando gli occhi si rimane incantati dal paesaggio. Tutto scorre in fretta: alberi, sentieri, animali. Il verde dei boschi, il rosso e il giallo dei fiori s’impregnano negli occhi insieme con il bianco dei due paesi incastonati nella roccia che «scorrono» come in un film. Ma su tutto, il colore che domina, è il blu. Il blu del cielo. Un cielo che sembra più vicino e che quasi si può toccare mentre il tempo vola, proprio come il corpo e il respiro che nei primi secondi è rimasto dentro, comincia a riprendere il suo ritmo cadenzato. Si taglia il vento come aquile. E continuando a scrutare, si sta attenti a non perdere nemmeno un attimo del paradiso naturale che si scorge a quell’altezza. Anche perché tutto quello che è sotto lo si ammira diversamente. Da quassù è possibile fotografare con lo sguardo le linee sinuose delle Dolomiti Lucane, come guglie di cattedrali naturali, che se fanno un grande effetto viste dal basso, sembrano ancora più imponenti viste dall’alto. Risalgono a 15 milioni di anni fa e dominano una natura costruita da rocce arenarie, sagomate dagli agenti atmosferici che per la loro particolare forma sono state ribattezzate affettuosamente «il Gufo», «la Civetta», «la Grande Madre», «l’Incudine». Solo dopo essere «atterrati» ci si accorgerà che ogni sfumatura di colore, ogni guglia delle Dolomiti, ogni sentiero rimarrà sempre sulla pelle e nel cuore dell’angelo che ha volato. Il Volo dell’Angelo si può provare su due linee differenti, il cui dislivello è rispettivamente di 118 e 130 metri. La prima, detta di San Martino, parte da Pietrapertosa (quota di partenza 1020 mt) e arriva a Castelmezzano (quota di arrivo 902 mt) dopo aver percorso 1415 mt, raggiungendo una velocità massima di 110 Km/h; la linea Paschiere, invece, permette di lanciarsi da Castelmezzano (quota di partenza 1019 mt) e arrivare a Pietrapertosa (quota di arrivo 888 mt), toccando i 120 Km all’ora su una distanza di 1452 metri! Una volta con i piedi per terra vale la pena scoprire i due paesi, Castelmezzano e Pietrapertosa, già inseriti tra i duecento borghi più belli d’Italia, ammirandoli non più dall’alto e in velocità, ma con tutta calma. Si scopre così che la storia di Castelmezzano è legata ai Cavalieri Templari: tracce della loro presenza si riscontrano nella toponomastica delle strade e nello stesso stemma comunale che riproduce il sigillo dell’ordine del Tempio (due cavalieri, di cui uno moro, su un unico cavallo alla volta della prima Crociata combattuta anche dagli abitanti di Castelmezzano con la vicina Tricarico). E si può passeggiare tra le viuzze dell’Arabata, il quartiere arabo di Pietrapertosa, un susseguirsi di piccole case addossate alla parete rocciosa nella parte più elevata del paese. Il nome deriva dalla dominazione araba, guidata dal Re Bomar nell’838 e pare di trovarsi tuttora in una casbah fatta di pietra.
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DATI TECNICI “VOLO DELL’ANGELO”
1 Linea (tratta): CASTELMEZZANO – PIETRAPERTOSA  detta “ PESCHIERE”
Altezza Punto di Partenza: m. 1019    -      Altezza Punto di Arrivo: m. 888
Dislivello: m. 131  -  Lunghezza : m. 1452  -   Velocità Max: 120 Km/h
2 Linea (tratta): PIETRAPERTOSA – CASTELMEZZANO  detta “ SAN MARTINO”

Altezza Punto di Partenza: m. 1020    -      Altezza Punto di Arrivo: m. 902
Dislivello: m. 118  -  Lunghezza : m. 1415  -   Velocità Max: 110 Km/h
QUOTA DI PARTECIPAZIONE

€ 110
€ 106 (Volo in Coppia)
€   70 (Quota per coloro che non effettuano il Volo dell’Angelo)

La quota comprende:

Viaggio in Minibus; biglietto per le due tratte del Volo dell’Angelo; Copertura assicurativa;Visita guidata di Pietrapertosa; Guida locale per la visita ai Sassi di Matera.
La quota non comprende: 
Tutto quanto non espressamente previsto alla voce "La quota comprende".
DATE, ORARI E LUOGHI DI RITROVO 

Domenica 23 Giugno 2013
Frosinone :  Piazzale Europa, ore 6.00 

Cassino : Casello Autostradale, ore 6.30
Napoli: Luogo da Concordare con i partecipanti, ore 7.30
PER ISCRIZIONI ED ULTERIORI INFORMAZIONI

Claudio Mastronicola  Tel./Fax  0775.292110 - 335.354177 

e-mail:info@himalayaplanet.it

www.himalayaplanet.it
REQUISITI RICHIESTI PER L’AMMISSIONE AL VOLO

Il volo è aperto a tutti coloro che abbiano compiuto il 16° anno di età;

E’ necessario pesare almeno Kg 35 e non oltre Kg 120;

Per quanto concerne il Volo in Coppia, il peso complessivo delle due persone non potrà superare i Kg 150 e la differenza di peso tra i due non dovrà superare i Kg 40. 

Nel caso di Volo in coppia tra padre e figlio è prevista la deroga all’eta d’inizio per il bambino che passa a 12 anni compiuti.  

Il volo non è ammesso alle donne incinte;

Per ragioni di sicurezza gli utenti del volo dovranno indossare scarpe chiuse;

Si consiglia l’uso degli occhiali per proteggere gli occhi durante il volo, in particolare ai portatori di lenti a contatto;

Le signore sono invitate ad indossare pantaloni; 

Per il trasporto di oggetti personali sono ammessi marsupi e zainetti di piccole dimensioni;

L’utilizzo di telecamere e macchine fotografiche personali non sarà ammesso durante il volo; se desiderate riprendere il vostro volo potrete affittare le telecamere messe a disposizione dall’organizzazione.

Nota: Le partenze e gli arrivi non si trovano nel centro abitato ma nelle immediate vicinanze, pertanto dovrà essere affrontata una breve passeggiata di circa 15 minuti.

	PROGRAMMA GENERALE :


DOMENICA 23 GIUGNO 2013
Ore 10.30  Orario Volo dell’Angelo. 

       Inizio:  1 Linea Castelmezzano-Pietrapertosa (“Peschiere”)

Ore 11.45  Volo 2 Linea Pietrapertosa-Castelmezzano (“San Martino”)
Ore 13.00  Partenza per Matera
Ore 14.30 Visita guidata di Matera, scenario naturale in cui ricostruire la vita dell’uomo, dall’età della pietra ai giorni nostri, come testimoniano i Sassi, gli antichi rioni scavati nella roccia tufacea, i villaggi trincerati e le chiese rupestri della Murgia, i reperti archeologici  e le architetture della città moderna. E’ affascinante guardare da lontano Matera, così arroccata, ma è ancor più suggestivo esserci dentro e scoprire il vasto tessuto urbano che racchiude circa 80 chiese, di cui circa una sessantina sono rupestri, osservare da vicino le migliaia di abitazioni trogloditiche interamente scavate nella roccia, gli innumerevoli “vicinati” e gli ingegnosi sistemi di raccolta delle acque come le cisterne “a tetto” e “a campana”, i pozzi, i palombari e le neviere. La sensazione è quella di essere in un presepe e di vivere in un’altra epoca, tanto che alcuni grandi maestri del cinema, da Pier Paolo Pasolini e Mel Gibson, hanno scelto di ambientare i loro film in questa suggestiva cornice. I SASSI di Matera sono il primo luogo al mondo dichiarato “Paesaggio Culturale” e dal 1993 sono stati inseriti dall’UNESCO nella lista dei patrimoni dell’Umanità. Possono essere paragonati ad una “gigantesca scultura” formata da un intricato avvicendarsi di vicoli e scale, di grotte e palazzotti signorili, di archi e ballatoi, orti e terrazze, scavati nel promontorio roccioso a ridosso della Gravina, un profondo canyon attraversato dall’omonimo torrente. Il Rione Civita, il nucleo più antico dell’abitato nella parte più alta del promontorio, domina e divide gli altri due rioni, il Sasso barisardo ed il Sasso Caveoso. Il Sasso barisardo si estende a nord-ovest della Civita, nella valle su cui affaccia la cattedrale. Il Sasso Caveoso, a sud della Civita, anche se presenta notevoli costruzioni palazziate, è il quartiere più scavato e lo testimoniano le chiese rupestri, le case-grotta, le numerose cantine.
Ore 18.30   Viaggio di Ritorno
